  La Banda del Gobbo

 “ mito e resistenza popolare nei nove mesi di occupazione nazista”

   di e con 

Emiliano Valente  

 musica

De Lio Giacomo

Presentazione

Analizzando la vita di un personaggio leggendario della periferia romana, il Gobbo del Quarticciolo, ho ripercorso le vicende di una Roma sotto assedio, invasa dai Tedeschi, bombardata dagli Americani, abbandonata dagli uomini di potere. Dall’8 settembre del 1943, fino al 4 giugno 1944, Roma  vive nove mesi di dominazione tedesca, nove mesi di repressione, disperazione, fame; nove mesi di stragi e massacri: 335 uomini trucidati alle Fosse Ardeatine, più di 900 deportati dal Quadraro. E' nella Roma più povera e popolare delle borgate come il Quarticciolo, che uomini e donne, combattono contro l' ingiustizia e l' oppressione. E' lì che nascono gli eroi involontari di questa storia: sora Cettina, Giggetto, zio Franchino,Er Pigna, Neganè, Er Carota......uominie bambini di borgata, trasformati in combattenti dagli eventi tragici che li colpiscono. La Storia di quei nove mesi, è narrata con l'accompagnamento di una fisarmonica. Il linguaggio scelto è la lingua di borgata; chi le racconta, è un ragazzetto, uno strillone soprannominato Riccetto, un ragazzo ingenuo a cui tutto sembra un po' accadere per caso. Riccetto  viene arruolato nella banda del gobbo e racconta quello che lui, dodicenne, ha vissuto in quei mesi di terrore e di dominazione, fino all’arrivo degli Americani. Tra giochi da bambino e assalti da adulto, la vita del Riccetto è semplicemente la vita di un ragazzo di borgata durante una guerra.

Estratto:

     “Ar quarticciolo  come in tutte le borgate,ner 43 se moriva de fame. Li tedeschi da quanno  erano entrati, aveveno tolto pure l'acqua, er gas e la luce. La gente der quarticciolo cercava de arangiasse, de sopravvive come poteva, ma la fame se faceva sentì e pure la guera; e te li vedevi sti poracci che giraveno  co li musi per tera, ma no pe la tristezza, pe li morsi che veniveno dalla panza e li  facevano contorce. Ma se te avvicinavi a uno de loro e je chiedevi: conoscete Giuseppe Albano er gobbo der Quarticciolo?  E che nun lo conoscemo, te risponneveno, quello armeno ce da da magna! E si perchè Giuseppe Albano se faceva volè bene: annava da li signorotti che teneveno la Borsa Nera, che se aricchiveno sulla disperazione della povera gente rivennennose la farina, er grano e l'olio a dieci vorte er prezzo; e dopo quarche parolina nun proprio delicata er gobbo se faceva dà tutta la roba  da magna. Na parte se la teneva pe lui, er resto lo distribuiva in giro al quarticciolo,  pe la borgata, a chi moriva de fame e ce ne aveva davero bisogno. Pe questo ar Quarticciolo tutti je voleveno bene.”    

Note:

La banda del gobbo nasce all'interno di un progetto per le scuole medie durante il mese della memoria nel 2005. Poi in seguito è stato trasformato in spettacolo per adulti. Il testo è nato dalla fusione dello studio bibliografico, con le esperienze dirette raccolte in numerose interviste effettuate nei quartieri di Centocelle, Alessandrino, Quarticciolo a Roma. Lo spettacolo oltre che in numerosi edifici scolastici del territorio, è stato rappresentato nella rassegna Racconti al Parco all'Alessandrino, durante la Notte Bianca a Roma presso il Ministro dei Beni Culturali, in altre numerose rassegne tra Marche, Abruzzo, Toscana, Emilia Romagna, Lombardia. 

Scheda Tecnica: 
Un piazzato ( due par o occhio di bue) e una sedia.
 In spazi molto grandi, amplificazione audio. Due casse e un mixer per collegare il microfono ad archetto in mio possesso.
Formato europeo per il 

curriculum vitae

	Informazioni personali


	Nome
	
	Valente Emiliano

	Indirizzo
	
	Via Angelo Della Pergola, 58 00176 Roma ( Italia)

	Telefono
	
	347 4328311

	Fax
	
	

	E-mail
	
	chetvale@yahoo.it


	Nazionalità
	
	Italiana


	Data di nascita
	
	28 / 05 / 1977


	Esperienza lavorativa


	• Date (da – a)
	
	Novembre 2009 / Giugno 2010:  Insegnante del Laboratorio Teatrale per Bambini presso la scuola Elementare Nuova Florida ad Ardea

Febbraio 2010 / Giugno 2010:   Insegnante del Laboratorio Teatrale per Bambini presso la scuola elementare Giulio Cesare a Roma.

Giugno 2009/ Marzo 2010: Autore, attore e Regista dello spettacolo Tempo. Monologo in 4/4. In scena a Roma presso la rassegna Fuori dal Comune, la rassegna dell'Estate Romana Otto Ebbrezze, e Il teatro San Genesio.

2005/2010: autore, regista e attore del monologo ”La Banda del Gobbo (in scena a Roma presso il Teatro della Forma, per la rassegna dell’estate Romana “Racconti al parco”, per la Notte Bianca presso il Ministero dei Beni Culturali, e in numerosi edifici scolastici, durante il mese della Memoria. 

Novembre 2007: Fondatore e presidente dell'Associazione Culturale TiConZero

2007 Regista in collaborazione con Claudio Pieroni     dello spettacolo “Fili D’Aria” all’interno della rassegna dell’Estate Romana  “Ecoart Village” presso la Tomba di Priscilla a Roma

Marzo 2007 : E’ insegnante del laboratorio di scrittura        creativa presso la scuola Elementare “Luigi Maglione”a  Roma

2006- 2007: insegnante di teatro presso il CSO Cip 2005-2006: insegnante di teatro presso il CSO Cip

2005 (Marzo): regista e autore dello spettacolo “Città Invisibili” (in scena a Roma presso “Il Cantiere”, “Zoobar”, “Acrobax” ed il Centro di Iniziativa Popolare)

2004 (Settembre): fondatore e regista della Compagnia Teatrale “Piano Inclinato” 

2004 (Agosto): regista e co-autore dello spettacolo “Il lupo e il mare”, lettura in musica di fiabe della cultura popolare meridionale 

2004 (Maggio): ideatore, insieme all’Ass.Cult. “Il Teatro Internato”, della rassegna teatrale “Putateatro”, presieduta dal docente dell’Università Roma Tre Franco Ruffini, presso il Centro di Iniziativa Popolare di Roma 

2004 (Aprile): attore dello spettacolo “Per volere del padre”, liberamente ispirato alle “Tre Sorelle” di Checov ed ideato dal docente universitario Franco Ruffini (in scena al Teatro Furio Camillo di Roma e al Teatro del Lido di Ostia) 

2004 (Marzo): attore dello spettacolo “Apocalisse in Soglia”, scritto e diretto da Stefano Tè  (in scena al Teatro Furio Camillo di Roma) 

2003 (Giugno): attore dello spettacolo “Frammenti d’Infanzia”, scritto e diretto da Stefano Tè 

2002 (Novembre - Dicembre): attore dello spettacolo “O la gola o la mano”, scritto e diretto da Stefano Tè (spettacolo finalista del concorso nazionale “Scenario” a Parma, e del concorso europeo “Cosmos” a Pescara) 

2002 (Ottobre): membro dell’Associazione Culturale e Compagnia Teatrale “Teatro Internato” diretta da Stefano Tè 



	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	


	Istruzione e formazione


	
	2010 Università degli Studi La Sapienza - Roma

Laureando in Storia del Teatro

1996: ITIS G.Vallauri - Roma

Diploma di Perito in Telecomunicazioni

2009: Settembre: Seminario con Katie Marchand del Living Theatre.

2008: ( Aprile) : Seminario di formazione di teatro terapia presso l'Accademia arti e terapie espressive di Roma.

2007 (Marzo) : Laboratorio di Teatro Terapia presso Ig. Art. a cura della Compagnia Pantarei.

2006 ( Dicembre): Laboratorio intensivo tenuto dall'attore Mario Barzaghi su ritmo e parola tenuto dal Cat a Montepulciano.

2006 ( Marzo) : Laboratorio intensivo tenuto dall'attore- regista Mario Barzaghi presso il Teatro dei Venti a Modena sulle danze Katakali.

2004 (Febbraio): laboratorio intensivo tenuto dall’attrice Roberta Secchi della Compagnia Teatrale “I servi di scena - la Madrugada”

2004 (Gennaio): laboratorio “Ritmo, motricità, parola” tenuto da Raùl Iaiza regista e fondatore della Compagnia Teatrale “I servi di scena – la Madrugada” di Milano e aiuto regia negli spettacoli dell’ODIN TEATRET

2003 (Dicembre): laboratorio di clowneria tenuto dal clown Colombajoni

2003 (Novembre): seminario per attori e musicisti “La presenza dell’attore”, diretto da Jan Ferslev, attore dell’ ODIN TEATRET di Eugenio Barba presso il centro R.A.T. a Cosenza

2002 (Aprile): laboratorio di Kalamandalam Karunakaran Iil Teatro Kathakali”, danze sacre indiane, presso il Teatro Ateneo

2002 (Marzo): seminario di sceneggiatura, recitazione e tecnica cinematografica “Le città Invisibili” tenuto dal regista Michelangelo Ricci presso il Teatro Ateneo de “La Sapienza” di Roma




	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	Madrelingua

Altre lingua

Inglesee

• Capacità di lettura

Buona

• Capacità di scrittura

Buona

• Capacità di espressione orale

Buona

Capacità e competenze relazionali

Vivere e lavorare con altre persone, in ambiente multiculturale, occupando posti in cui la comunicazione è importante e in situazioni in cui è essenziale lavorare in squadra (ad es. cultura e sport), ecc.

[ Descrivere tali competenze e indicare dove sono state acquisite. ]

Capacità e competenze organizzative  

Ad es. coordinamento e amministrazione di persone, progetti, bilanci; sul posto di lavoro, in attività di volontariato (ad es. cultura e sport), a casa, ecc.

Capacità e competenze artistiche

Musica, scrittura, disegno ecc.

[ Descrivere tali competenze e indicare dove sono state acquisite. ]

Altre capacità e competenze

Competenze non precedentemente indicate.

[ Descrivere tali competenze e indicare dove sono state acquisite. ]

Patente o patenti

Patente B

Ulteriori informazioni

[ Inserire qui ogni altra informazione pertinente, ad esempio persone di riferimento, referenze ecc. ]

Allegati

[ Se del caso, enumerare gli allegati al CV. ]


	
	Italiano

Inglese

Buono

Buono

Buono

Giugno 2009 / Giugno 2010: Organizzatore della rassegna Multidisciplinare Fuori dal Comune presso il C.I.P, con il Patrocinio del Municipio VII del Comune di Roma

Patente B


